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— ROMA. Eppur si muove. Sprona-
to dalla riduzione del tasso di sconto
decisa ieri dal governatore della
Banca d’Italia, Antonio Fazio, anche
il moloch delle banche, sia pur con
una certa titubanza, comincia a
reagire. Il più svelto a muoversi,
ancora ieri mattina, è stato il Cre-
dito Italiano che ha tagliato il pri-
me rate (quello per i clienti mi-
gliori) di 0,75 punti, la stessa di-
mensione del calo del tasso di
sconto. Il top rate (quello per la
clientela meno favorita) è invece
sceso solo di un quarto di punto
passando al 18,25%, più del dop-
pio del tus.

Riduzioni del prime, in misura
sostanzialmente analoga, sono
state annunciate anche dal San
Paolo, dalla Banca Popolare di No-
vara, da Carigenova. La Comit ha
spiegato di volersi adeguare da og-
gi. Lascerà però invariato, così co-
me Pop Novara, i tassi massimi.

Moloch vischioso

Per il momento, pur se con qual-
che significativa eccezione, il siste-
ma bancario si mostra pertanto an-
cora denso di vischiosità nel reagire
alla mossa di Bankitalia con un calo
dei tassi proposti alla clientela. San-
dro Molinari, presidente della Cari-
plo, ritiene però che dopo un mo-
mento di riflessione anche lui ed i
suoi colleghi si adegueranno alla
nuova situazione. «Verrà sicuramen-
te esaminata la situazione che si è
creata con la riduzione del tasso di
sconto - ha spiegato ieri - Saranno
presi provvedimenti conseguenti,
senz’altro in linea con l’indicazione
che le autorità monetarie hanno vo-
lutodare».

Gian Carlo Sangalli, segretario ge-
nerale della Cna, è tornato ad espri-
mere soddisfazione per la riduzione
del tasso di sconto: «primo passo im-
portante per il rilancio del mercato
interno e degli investimenti». La Con-
fapi chiede alle banche di «trasferire
rapidamente la riduzione anche alle
piccole e medie imprese, non solo ai
clienti maggiori» mentre Confcoope-
rative parla di «passo incoraggiante
verso il riequilibrio del sistema eco-
nomico»

Se il calo del tasso di sconto costi-
tuisce un’iniezione di fiducia sulla si-
tuazione economica, ieri per la lira è
stata una giornata di debolezza. Non
per ragioni interne alla situazione
italiana, ma perché il persistente de-
prezzamento del dollaro fa slittare la
nostra moneta nel cambio col mar-
co.

Nel primo pomeriggio si erano
toccate le 1.022 lire contro la divisa
tedesca. Resta da vedere se e come
le autorità monetarie della Germa-
nia intendono reagire all’ormai per-
sistente rafforzamento della divisa
tedesca nei confronti del dollaro.
Oggi si riunisce il direttivo della Bun-
desbank. Non sono da escludere no-
vitàdi unqualche rilievo.

Intanto, il governo ha messo a
punto le misure compensative della
riduzione delle bollette Enel. Fatti i
conti, gli utenti risparmieranno 950
miliardi all’anno grazie alla soppres-
sione delle quote prezzo, ma ne ver-
seranno 262 in più per i nuovi colle-
gamenti alla rete elettrica.

Vi sono poi un’altra serie di incre-
menti di sovrapprezzo legati alla
produzione di energia da fonti rin-
novabili (200 miliardi) e da gas me-
tano (130 miliardi per il ‘95 e 150 per

il ‘96). Alla fine, pertanto, il «danno»
per l’Enel si ridurrà a 400 miliardi
l’anno.

Forti dell’impatto sull’inflazione
del calo delle bollette Enel, i sinda-
cati tornano alla carica chiedendo
anche il «taglio» di quelle telefoni-
che. Alla nuova struttura delle tariffe
Telecom sta lavorando in questi
giorni il ministro delle Poste, Macca-
nico. Il tuc, lo scattoa tempourbano,
resterebbe invariato e la fascia urba-
na ridotta verrebbe anticipata alle
19. Una tariffazione più agevolata
sarebbe prevista per le cinture delle
grandi città ed un altro taglio dovreb-
be riguardare le chiamate interna-
zionali. In compenso, è previsto un
incremento del canone di circa
1.000 lire al mese. «Sarebbeuncolpo
mortale all’inflazione di agosto», so-
stengono le organizzazioni dei lavo-
ratori.

Il ministro del Tesoro, Carlo Aze-

glio Ciampi, è però poco propenso
ad usare in modo organico la leva ta-
riffaria in chiave anti-inflattiva. La di-
scesa dei prezzi, si ragiona a via XX
Settembre, non ha bisogno di dro-
ghe. «Il calo dell’inflazione è un pro-
cesso spontaneo, frutto della politi-
ca economica e monetaria, dei
comportamenti degli operatori», ha
tenutoa precisare ieriCiampi.

«Niente dirigismi

Proprio richiamandosi allo «spiri-
to» della politica dei redditi, il Tesoro
spiega che «è lontano dal governo
ogni intendimento di manovrare i
prezzi, di interferire con l’andamen-
to delle forze di mercatoe dei costi di
produzione e distribuzione». Niente
dirigismi, insomma. Saranno le forze
di mercato, sostenute dalla politica
economica di risanamento del go-
verno e dal rigore monetario di Ban-
kitalia, a far scendere iprezzi.

Gdf: scoperti
in 6 mesi
14mila miliardi
di evasione

Mutui casa più leggeri

Col taglio del «tus»
lo Stato risparmia
9mila miliardi di lireAmmontanoapiùdi 14milamiliardi

di lire i redditi nascosti al Fisconei
primi seimesidell’annoecirca la
metàè imputabilealle srl. I dati
sonostati diffusi dallaGuardiadi
Finanzae rivelanochedagennaioa
giugno ‘96, traditte individuali,
societàdi varianaturagiuridica,
enti pubblici economici e
cooperative sonostati sottratti al
Fiscoelementi di redditoper7.725
miliardi di lire, cui si aggiungono
6.358miliardi di costi indeducibili
edaltri 59miliardi di ritenutenon
versate. Le srl sono leprimenella
graduatoria, sfiorando i7mila
miliardi. Seguonoa ruota le società
perazioni, concirca3milamiliardi
di redditi occultati. In terzo luogo, ci
sono leditte individuali conoltre
1.600miliardi di lire.
Lecifre riflettonocomunque la
realtàeconomicadelPaese,dove le
srl sonomoltonumeroseesucui si
incentrapertanto il grossodei
controlli fiscali. Lamaggiore
«virtuosità»delle spavaanche
spiegatacon ladifficoltàdi evadere
equindi conun ricorsopiù
frequenteameccanismielusivi.

— ROMA. Il taglio del tasso di sconto da parte del governa-
tore della Banca d’Italia, Antonio Fazio, «vuol dire a regime
un risparmio di costi di interessi pari a circa 15mila miliardi e
quindi nel primoannocredo si possapensare realisticamen-
te a una cifra di circa 7.500 Miliardi, tenendo conto della
massa di Bot che vanno a scadenza integrale entro l’anno,
che sono circa 400mila miliardi, e tenendo conto del fatto
che circa altri 600mila miliardi sono indicizzati ai Bot». Lo ha
dichiarato, a margine di un convegno della Gepi al Cnel, il
sottosegretarioalBilancio,GiorgioMacciotta.

«È il segnale - ha proseguito Macciotta - di un itinerario in
cui siamo inseriti da lungo tempocheèquellodi unadiscesa
di tutti i rendimenti dei titoli finanziari. La discesa del tasso di
sconto consolida una discesa che era già in corso dei tassi di
mercato e quindi anche gli industriali ne avranno un vantag-
gio. Dai dati di contabilità nazionale le imprese sono indebi-
tate per circa 800mila miliardi e la riduzione di un punto dei
tassi di interesse per le imprese porterebbe a un vantaggio di
8milamiliardi sui loroconti».

Il «guadagno» del Tesoro

«Se mi è consentito fare un conto dal punto di vista del Te-
soro - ha proseguito Macciotta - vuol dire 8mila miliardi di
profitti in più, di cui una cifra non piccolissima andrebbe in
tasse allo Stato e quindi la possibilità, visto che abbiamo de-
ciso di nonaumentare lapressione fiscale sul pil, di ridurre le

aliquote esplicite e quindi la pres-
sione fiscale». Uno sforzo per il ri-
lancio dell’economia privata si
aspetta però anche dalle banche
conuna riduzionedei tassi.

Secondo Macciotta, gli istituti di
credito, «costretti da una concor-
renza sempre più incalzante, han-
no già cominciato a fare passi
avanti e naturalmente dovranno
farne ancora di più. È evidente - ha
concluso il sottosegretario al Bilan-
cio - che anche le banche sono in-
teressate a un problema di maggio-
reefficienza».

Mutui casa meno cari

Passando dai conti pubblici ai
conti... privati, invece, va detto che
se lo Stato risparmierà circa 9.000
miliardi sugli interessi pagati ai pos-
sessori di Bot, Cct e altri titoli pub-
blici, a godere del regalo offerto
dalla Banca d’Italia con la riduzio-
ne del tasso di sconto saranno an-
che le famiglie. In particolare le fa-
miglie intestatarie di un mutuo per
l’acquisto della casa. Quanto? Di-
verse centinaia di migliaia di lire al-
l’anno. Secondo l’Adusbef, l’asso-
ciazione degli utenti dei servizi ban-
cari, infatti, chi ha un mutuo a tasso
indicizzato di 100 milioni rispar-
mierà da circa 550 mila a 600 mila
lire l’anno.

Se il tasso praticato era per
esempio del 14%, con la riduzione
al 13,25% la prossima rata mensile
su un mutuo di 100 milioni in 10an-
ni verrà ridotta di circa 45.000 lire,
la rata semestrale di 273.000 lire. Se
il mutuo dura 15 anni il risparmio
mensile è invece di 50.000 lire e
quello semestrale di oltre 300 mila
lire. Con un tasso attuale del 13% ri-
dotto al 12,25% dopo la decisione
della Banca d’Italia, il risparmio
mensile sarà di 44.000 lire in 10 an-
ni e di 49.000 in 15 anni, quello
semsetrale invece saràdi 268.500 li-
re per un mutuo decennale e di
295.400 lireperquelloa15anni.

Carlo Azeglio Ciampi Ettore Ferroni / Effige

Poche banche con Fazio
Titubanza nella riduzione dei tassi ai clienti
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Le banche reagiscono con molta lentezza al calo del tasso
di sconto. Solo una manciata di istituti ha abbassato ieri
prime rate e top rate. «Ma ci adegueremo», anticipa il presi-
dente di Cariplo, Molinari. I sindacati chiedono ora di ab-
bassare le tariffe telefoniche: «Abbatterà l’inflazione di ago-
sto». Ma Ciampi è contrario a usare in maniera dirigistica la
leva dei prezzi amministrati come strumento contro l’infla-
zione. Pronto il decreto sui sovrapprezzi Enel.

GILDO CAMPESATO

Tariffe Alitalia
Per tutto agosto
voli interni
a 99mila lire

Alitalia, per tutto ilmese di agosto
lancia una tariffa «specialissima»ed
unica nel suogenere: con 99.000si
puòvolare su tutta la retenazionale.
La tariffa - spiegaunanotadella
compagniadi bandiera - è validaper i
voli di sola andata odi ritorno (nella
a/r, ovviamente, si raddoppia) enon
applicando logiche chilometriche tra
le diversedestinazioni domestiche,
vuole favorire e sostenere, proprio
durante la stagioneestiva, il traffico
aereo interno. In dettaglio la nuova
tariffa èdisponibile per tutti i voli che
si effettuano ilmartedi emercoledi nel
mesedi agosto; nonha limitazioni di
postoe vieneapplicata sull’intera
capacità posti offerta. Lanuova tariffa,
precisa la nota, è applicabile su
qualsiasi collegamentonazionale
diretto e richiede che laprenotazione
e l’acquistodel biglietto siano
effettuati contestualmente. Senon
vieneutilizzata, la tariffa da99mila
lire nondàdiritto al rimborsodel
biglietto. L’iniziativa si aggiungealle
altre promozioni di Alitalia, quali
«FormulaAmerica»e «Formula facile
Europa»e alle nuove tariffe
superscontateper la Francia.

Nuovo scivolone di Waal Street, Piazza Affari in crisi. I titoli dell’holding tv sotto quota 7.000

Pioggia di vendite in Borsa, Mediaset «Ko»
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MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.033 -1,15

MIBTEL 9.681 -1,86

MIB 30 14.439 -2,11

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

IND DIV 1,05

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

MIN MET -3,15

TITOLO MIGLIORE

MITTEL W 11,87

TITOLO PEGGIORE

MONTEFIBRE RNC W -8,33

LIRA

DOLLARO 1.512,15 0,51

MARCO 1.017,26 -1,37

YEN 14,023 -0,03

STERLINA 2.350,18 3,36

FRANCO FR. 300,39 -0,61

FRANCO SV. 1.248,27 -7,14

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,12

AZIONARI ESTERI -0,20

BILANCIATI ITALIANI -0,06

BILANCIATI ESTERI -0,02

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,00

OBBLIGAZ. ESTERI -0,14

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,86

6 MESI 6,94

1 ANNO 6,94

— ROMA. Seduta nera ieri per il
mercato azionario italiano travolto,
insieme alle altre borse europee,
dalle turbolenze di Wall Street. Un ri-
basso che non ha quasi precedenti
all’indomani di un taglio del costo
del denaro e che ha smentito una
delle regole auree del mercato fi-
nanziario: scendono i tassi, salgono i
prezzi. Gli operatori hanno seguito
con crescente preoccupazione l’an-
damento delle piazze internazionali,
ma hanno tenuto i riflettori puntati
anche sulla politica interna e sulle
polemiche tra il ministro dei lavori
pubblici Di Pietro e i Verdi. L’ultimo
indice Mibtel ha mostrato una fles-
sione dell’1,87% a quota 9.681, con
un discreto recupero dai minimi toc-
cati nel pomeriggio a 9.635 (-
2,37%). Il Mib30 ha lasciato sul cam-
po il 2,11%. Pesanti molte altre Borse
europee, tra cuiZurigo(-3%).

Nella bufera le Mediaset che han-
no terminato sotto il prezzo di collo-
camento a 6.950 lire (-1,68%), no-
nostante il deciso recupero dai mini-
mi di quota 6.745 lire (-4,58%). I tito-

li della holding tv della Fininvest
(14,7 milioni di azioni scambiate)
hanno risentito oltre che della gene-
rale debolezza del mercato, delle in-
dicazioni ribassiste di alcuni analisti
e delle voci di nuovi problemi giudi-
ziari per vertici del gruppo. Tra gli al-
tri valori guida, in forte calo le Eni (-
2,74 a 6.710) che stanno già scon-
tando il collocamento della seconda
trancheprevistoperottobre.

Molto deboli anche i telefonici,
penalizzati dall’ipotesi di riduzione
delle tariffe. Le Telecom hanno la-

sciato sul campo il 3,08 a 2.990, le
Tim il 3,12 a 3.110, le Stet l’1,44 a
4.715. Le vendite non hanno rispar-
miato le Mediobanca in brusca fles-
sione a 8.530 (-3,09); in calo più
contenuto le Generali a 34.850 (-
0,98) e le Fiat a 4.740 (-0,84). In lie-
ve controtendenza le Ina a 2.150
(+0,14) e le Montedison a 1.091
(+0,28). Gli scambi hanno fatto se-
gnare circa 600 miliardi di controva-
lore sul mercato per contante e sono
risultati molto intensi (circa 1.700
miliardi) sul contratto futureFib30.

Giornata nera ieri per Piazza Affari depressa dai nuovi cali
di Wall Street e dalla nuova incertezza politica che ieri ha
agitato i palazzi della politica romana. A farne le spese tutti
i maggiori titoli. Tra i più colpiti quelli di Mediaset, per la
prima volta scesi sotto quota 7.000 (il prezzo del colloca-
mento). Dopo aver toccato addirittura quota 6.745 (-
4,58%) il titolo ha chiuso a 6.950 lire, con un calo
dell’1,68%. Indice Mibtel a quota 9.681 (-1,87%).

FRANCO BRIZZO

Eni: un affare
per Imi, Comit
e San Paolo
Comit eSanPaoloaffiancheranno
l’IMInel collocamentodella seconda
tranchedi azioni ENI: lo ha resonoto
il ministerodel Tesoroche, d’intesa
con i coordinatori dell’offerta
globale (IMI eCredit SuisseFirst
Boston), ha conferito l’incaricodin
«jont-lead manager»dell’offerta
pubblicadi vendita allaBanca
Commerciale Italianaeall’Istituto
SanPaolodi Torino, unitamenteal
«leadmanager» IMI.


